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	VERBALE
 N. _______
	SCRUTINI FINALI 
a.s. 2024/2025
	Classe
	Sez.
	Indirizzo 

	
	
	
	
	



Oggi,          , alle ore ........, si è riunito il consiglio della classe con la presenza di tutti i docenti per discutere i seguenti punti all’O.d.G.: 
1. [bookmark: _Hlk199148950]Analisi della situazione finale della classe sotto il profilo didattico-disciplinare, approvazione relazione finale di classe e per gli alunni con disabilità, compilazione sezione finale del PDP per gli alunni con DSA o altri BES;
2. Verifica della validità dell’anno scolastico;
3. Operazioni di scrutinio finale: 
· attribuzione dei voti nelle singole discipline;
· attribuzione voto del comportamento;
· definizione ammissioni e non ammissioni alla classe successiva e all’Esame di Stato; 
· attribuzione credito scolastico (classi secondo biennio e quinto anno); 
· per le classi quinte: inserimento nella sezione dedicata del registro elettronico “Scrutini/Giudizi” il giudizio dell’allievo (di ammissione o non ammissione), quello relativo al livello di competenza e la valutazione degli esiti delle attività dei PCTO;
· [bookmark: _Hlk199499482]compilazione modelli per la comunicazione ai genitori della sospensione del giudizio o delle carenze da colmare nel periodo estivo o di non ammissione alla classe successiva/Esame di Stato;
4. Compilazione del certificato delle competenze (classe seconda e quinta);
5. Redazione verbale scrutinio finale.

Presiede la seduta il Dirigente Scolastico prof./ssa _______________________.  	 
Verbalizza il/la Prof./ssa ___________________________ 
Risultano presenti, da appello nominale del Dirigente Scolastico:
	DOCENTE
	DISCIPLINA

	
	

	
	



Risultano assenti giustificati i seguenti docenti, sostituiti da:
	DOCENTI ASSENTI
	DOCENTI SOSTITUTI

	
	

	
	


Constatata la presenza del numero legale dei partecipanti, il presidente dichiara aperta la seduta e passa al primo punto all’ordine del giorno.

Il Presidente ricorda che tutti i presenti sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza del segreto d’ufficio e della riservatezza sui dati personali e che l’eventuale violazione potrebbe comportare sanzioni disciplinari.

1. Analisi della situazione finale della classe sotto il profilo didattico-disciplinare, approvazione relazione finale di classe e per gli alunni con disabilità, compilazione sezione finale del PDP per gli alunni con DSA o altri BES
Il coordinatore e i docenti del consiglio riferiscono sull’andamento didattico-disciplinare della classe. Viene verbalizzato quanto segue (relazione finale del coordinatore).

Viene approvata la relazione finale di classe e per gli alunni con disabilità….., e si procede alla compilazione della sezione finale del PDP per gli alunni con DSA o altri BES, …..

2. Verifica della validità dell’anno scolastico
Si procede alla verifica della validità dell’anno scolastico per i singoli alunni, come riportato nella tabella seguente.
	[bookmark: _Hlk73777862]ALUNNO/A
	Monte ore annuale
	Monte ore massimo di assenze
	Ore di assenze effettuate
	Ore di assenze giustificate
(in deroga)
	ORE ASSENZA TOTALI
con decurtazione per deroghe (in ore)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Il Consiglio di Classe
· accertato che l’alunno/a _____________________________________ha superato il monte ore complessivo di assenze consentito, così come disposto dall’art. 14, comma 7 del D.P.R. 22/06/2009 n. 122;
· considerato che, periodicamente, i genitori hanno ricevuto comunicazione da parte della scuola in merito alla frequenza scolastica dell’allievo e che nessuna/parziale/insufficiente documentazione è stata presentata presso l’istituzione scolastica attestante motivazioni oggettive a giustifica delle molte assenze; 
· valutate anche le deroghe definite dagli Organi Collegiali;
delibera 
l’esclusione dallo scrutinio finale del/della suddetto/a alunno/a e la sua non ammissione alla classe successiva.
Il Consiglio, per tutti gli altri allievi, delibera l’ammissione alla fase di scrutinio.

3. Operazioni di scrutinio finale: 
· [bookmark: _Hlk199274538]attribuzione dei voti nelle singole discipline;
· attribuzione voto del comportamento;
· definizione ammissioni e non ammissioni alla classe successiva e all’Esame di Stato; 
· attribuzione credito scolastico (classi secondo biennio e quinto anno); 
· per le classi quinte: inserimento nella sezione dedicata del registro elettronico “Scrutini/Giudizi” il giudizio dell’allievo (di ammissione o non ammissione), quello relativo al livello di competenza e la valutazione degli esiti delle attività dei PCTO;
· compilazione modelli per la comunicazione ai genitori della sospensione del giudizio o delle carenze da colmare nel periodo estivo o di non ammissione alla classe successiva/Esame di Stato;
Il Presidente richiama le norme vigenti in materia di valutazione, facendo presente ai docenti del consiglio di classe che la valutazione avviene secondo le disposizioni del decreto legislativo 62/2017 che ha parzialmente modificato il DPR 122/2009, dalla nota MIUR 699 del 6/05/2021 (Valutazione periodica e finale nelle classi intermedie Primo e secondo ciclo di istruzione) dal DM 328/2022 (Linee guida per l’Orientamento), dal DM 14/2024 (Schema di decreto di adozione dei modelli di certificazione delle competenze) e dalla Legge 150 del 1/10/2024 (Revisione della disciplina in materia di valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela dell'autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi scolastici differenziati). 
Per quanto riguarda il voto di comportamento si precisa che esso è assegnato per ciascuno studente in base ai criteri deliberati dal Collegio docenti e che ai sensi dell’art. 2 del D.L. 1.09.2008 n. 137 e al DPR. 22.06.2009, n. 122, la votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal Consiglio di classe, concorrerà alla valutazione complessiva dello studente e all’attribuzione del credito scolastico.
Per i Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (ex Attività di Alternanza scuola lavoro) si rimanda alla L. n.145/2018, art.1, c. 784-787 e alla Nota MIUR n.3380/2019.
I docenti esprimono le loro considerazioni sulle conoscenze, le abilità e le competenze raggiunte da ogni alunno/a con riferimento al livello di preparazione di partenza e alla programmazione didattica svolta.
Si esaminano, quindi, le proposte di voto formulate da ciascun docente per ogni alunno e per singola materia sulla base dei criteri indicati nel P.T.O.F. (conoscenze, abilità, competenze; impegno e partecipazione all’attività didattica; raggiungimento dei livelli di soglia per ogni singola materia; impegno e risultati ottenuti nelle attività di recupero, valutazione del comportamento), desunte da un congruo numero di interrogazioni e di esercizi scritti, grafici o pratici, così come riportati sui registri personali dei professori.
I voti delle discipline vengono riportati nel tabellone che è sottoscritto dai componenti il Consiglio di classe.
Il coordinatore per l’Educazione civica formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, dopo aver acquisito elementi conoscitivi dai docenti Consiglio di Classe cui è affidato l’insegnamento dell’educazione civica. Il Consiglio di classe delibera, quindi, per ogni alunno il voto relativo alla disciplina Educazione civica.
	

N.
	

Alunno
	
PROPOSTA DI VOTO
ED. CIVICA
	
VOTO
FINALE
ED. CIVICA

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	

	6
	
	
	

	7
	
	
	

	8
	
	
	

	9
	
	
	

	10
	
	
	

	11
	
	
	

	12
	
	
	

	13
	
	
	

	14
	
	
	

	15
	
	
	



ORIENTAMENTO
Il Consiglio della Classe, in ottemperanza al DM 328 del 22 dicembre 2022, durante l’a.s. 2024/2025 ha espletato i seguenti percorsi di orientamento. 
	TITOLO PERCORSO
	FINALITA’
	FIGURE PROFESSIONALI
	ORE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	DISCIPLINA
(Didattica orientativa)
	FINALITA’
	FIGURE PROFESSIONALI
	ORE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Il Consiglio valuta, altresì, come previsto dalla normativa, i Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento, tenendo conto dello sviluppo delle competenze trasversali (capacità di lavorare in gruppo, di assumere responsabilità, di rispettare tempi e consegne, di fare valutazioni, di prendere iniziative) e del monte ore di frequenza, come specificato nella scheda riassuntiva allegata al presente verbale.
Il Consiglio di classe delibera, poi, per ogni alunno il voto relativo al comportamento, scaturito dalle valutazioni proposte dai docenti delle singole discipline, tenendo conto della normativa vigente e dei criteri stabiliti dal Collegio Docenti.
	ALUNNO
	VOTO
COMPORTAMENTO
	DELIBERA ALL’UNANIMITA’
	DELIBERA A MAGGIORANZA

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Anche i voti relativi al comportamento vengono riportati nel tabellone che è sottoscritto dai componenti il Consiglio di classe.
Si procede all’assegnazione delle valutazioni agli studenti con disabilità con programmazione differenziata in riferimento al P.E.I. (a cura del docente di Sostegno). Si analizza il caso dell'alunno _____________________________, al quale per il corrente anno scolastico sono state assegnate n. _____  ore di sostegno; è stato effettuato un GLO di Classe e, sulla base della documentazione disponibile, è stato elaborato il PEI ai sensi dell'art. 12 - comma 5 - L. 104/92; il documento propone tutti gli interventi personalizzati finalizzati alla piena realizzazione del diritto all'educazione, all'istruzione ed all'inclusione scolastica dell'alunno. Nel caso specifico dell'allievo_________________________, tenuto conto di tutti gli elementi a disposizione della scuola, il CdC ha deliberato e confermato:
 la programmazione di classe, per il conseguimento degli obiettivi minimi;
 una programmazione differenziata ai soli fini educativi, valutando l'allievo non negli apprendimenti disciplinari, ma solo nei progressi compiuti sul piano della socializzazione e del raggiungimento dell'autonomia, come previsto nel P.E.I.
Per l’alunno/a con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) nella valutazione e nella verifica degli apprendimenti si è tenuto conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni e degli obiettivi previsti nel PDP tenendo conto che i criteri di valutazione sono gli stessi per tutti gli alunni.
[bookmark: _Hlk199152459]Ammissione alla classe successiva
Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale conseguono un voto di comportamento non inferiore a sei decimi e, ai sensi dell'articolo 193, comma 1, secondo periodo, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 297 del 1994, una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. La valutazione finale degli apprendimenti e del comportamento dell'alunno è riferita a ciascun anno scolastico. (art. 4 co. 5 DPR n. 122/2009).
Criteri di non ammissione alla classe successiva
La decisione del Consiglio di classe di non ammettere lo/a studente/studentessa alla classe successiva, lungi dall’avere carattere sanzionatorio, si effettua piuttosto con l’intento di consentirgli il recupero ed il raggiungimento completi degli obiettivi dell’indirizzo di studio nei tempi a lui/a lei necessari. 
Sulla base dei criteri adottati dal Collegio dei Docenti, la non ammissione alla classe successiva si determina in presenza dei seguenti parametri:
· presenza di 4 insufficienze gravi o 6 mediocrità;
· presenza di 5 insufficienze, di cui una grave;
· sarà sospeso il giudizio per gli studenti che avranno riportato insufficienze in sole 3 discipline;
· frequenza inferiore a tre quarti dell’orario annuale personalizzato (DPR 122/2009, art. 14 co. 7);
· voto di condotta inferiore ai sei decimi (DPR 122/2009, art. 4 co. 5).
Il provvedimento di non ammissione sarà motivato da un giudizio il più possibile articolato ed esaustivo.

Criteri di sospensione del giudizio, modalità di recupero di carenze e debiti formativi
Nello scrutinio finale il consiglio di classe sospende il giudizio degli alunni che non hanno conseguito la sufficienza in una o più discipline, senza riportare immediatamente un giudizio di non promozione. A conclusione dello scrutinio, l'esito relativo a tutte le discipline è comunicato alle famiglie. 
A conclusione degli interventi didattici programmati per il recupero delle carenze rilevate, il consiglio di classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, previo accertamento del recupero delle carenze formative da effettuarsi entro la fine del medesimo anno scolastico e comunque non oltre la data di inizio delle lezioni dell'anno scolastico successivo, procede alla verifica dei risultati conseguiti dall'alunno e alla formulazione del giudizio finale che, in caso di esito positivo, comporta l'ammissione alla frequenza della classe successiva e l'attribuzione del credito scolastico (DPR 122/2009, art. 4 co. 6).
L’ammissione dell’allievo alla classe successiva, in presenza di debito formativo con conseguente sospensione del giudizio e suo rinvio allo scrutinio finale di settembre, è subordinata alla possibilità da parte dello stesso allievo di raggiungere gli obiettivi didattici non conseguiti nel corso dell’anno.
Il numero max dei debiti assegnabili è pari a tre.
Per quanto concerne le modalità di recupero dei debiti formativi, si decide di prevedere:
· una prova scritta e una orale per le discipline che prevedono la prova scritta;
· una prova scritta, orale e pratica per le discipline che le prevedono;
· una prova orale/pratica nelle altre discipline;
da effettuarsi nell’ultima settimana di agosto.
I consigli di classe, a fronte di casi caratterizzati da elementi di particolare problematicità, potranno derogare dai suddetti parametri, dandone adeguata motivazione in sede di verbalizzazione delle operazioni di scrutinio.
Gli studenti per i quali il consiglio di classe dispone la sospensione del giudizio sono tenuti a partecipare ai corsi di recupero a meno che i genitori dichiarino di non avvalersi, optando per il recupero individuale, fermo restando l’obbligo per gli studenti con giudizio sospeso di sottoporsi alle verifiche.  

Il CONSIGLIO DI CLASSE, in osservanza delle norme e dei criteri citati, dopo approfondito esame delle singole situazioni, procedendo all'assegnazione dei voti, sulla base delle proposte formulate dai singoli docenti
DELIBERA
a) [bookmark: _Hlk200300436]l’ammissione alla classe successiva all'unanimità/a maggioranza dei seguenti allievi:
	[bookmark: _Hlk199152325]COGNOME E NOME
	UNANIMITA’
	MAGGIORANZA
(Nominativi dei docenti a favore della non ammissione)

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



b) [bookmark: _Hlk199343951]la sospensione del giudizio all'unanimità/a maggioranza dei seguenti allievi:
	COGNOME E NOME
	DISCIPLINE con giudizio sospeso
	
UNANIMITA’
	MAGGIORANZA
(Nominativi dei docenti a favore della sospensione del giudizio)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



c) la non ammissione alla classe successiva, all'unanimità/a maggioranza,
· visti i criteri di non ammissione deliberati dal Collegio Docenti,
· considerati i requisiti minimi stabiliti nelle singole programmazioni disciplinari,
· considerato il numero e la gravità delle insufficienze, 
· considerata l’assenza di miglioramenti nel profitto rispetto ai risultati del primo tri/quadrimestre,
· considerate le scarse attitudini e capacità dimostrate nell’organizzazione dello studio individuale, 
· considerato lo scarso impegno dimostrato dallo studente nell’assolvere ai doveri scolastici, 
· considerati i risultati negativi conseguiti nonostante la frequenza ai corsi di recupero e sostegno in itinere, 
· considerata la scarsa regolarità nel frequentare le lezioni e le altre attività scolastiche, 
· considerato l’atteggiamento complessivo non positivo mantenuto nei confronti della vita scolastica e degli impegni ad essa connessi, 
· analizzati i giudizi e le proposte di voto,
dei seguenti allievi:
	[bookmark: _Hlk199153136]COGNOME E NOME
	UNANIMITA’
	MAGGIORANZA
(Nominativi dei docenti a favore della non ammissione)
	MOTIVAZIONE
(Indicare gli elementi di giudizio più opportuni sulla base di quanto sopra esposto)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


d) [bookmark: _Hlk199344118]la possibilità di iscrizione per la terza volta, all'unanimità/a maggioranza, per i non ammessi per la seconda volta (per particolari motivi personali o familiari):
	COGNOME E NOME
	UNANIMITA’
	MAGGIORANZA
(Nominativi dei docenti a favore dell’iscrizione)
	MOTIVAZIONE


	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



e) l’impossibilità di iscrizione per la terza volta, all'unanimità/a maggioranza, per i non ammessi per la seconda volta:
	COGNOME E NOME
	UNANIMITA’
	MAGGIORANZA
(Nominativi dei docenti a favore della non iscrizione)
	MOTIVAZIONE


	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


[bookmark: _Hlk199344774]Si procede, infine, alla compilazione dei modelli recanti l’indicazione degli eventuali debiti formativi assegnati, delle carenze da colmare nel periodo estivo in maniera autonoma e dei modelli di comunicazione ai genitori di non ammissione alla classe successiva. Inoltre, il coordinatore comunicherà tramite fonogramma ai genitori degli studenti non ammessi per la seconda volta l’impossibilità di iscriversi per la terza volta alla stessa classe. 

ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO
Il Presidente ricorda che, ai sensi dell’art. 15, co.1, del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nell’articolo 11 dell’OM n. 67 del 03/03/2025. L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 1, lettera d), della legge 1° ottobre 2024, n. 150, prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. 
I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si avvalgono di tale insegnamento. Analogamente, i docenti delle attività didattiche e formative alternative all’insegnamento della religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si avvalgono di tale insegnamento. 
Criteri per l’attribuzione del credito scolastico
In coerenza con il Decreto Legislativo 13.04.2017, n. 62 (art. 15, come modificato dalla L. 1 ottobre 2024, n. 150) si riporta quanto segue: il credito scolastico viene attribuito nel triennio e concorre a determinare la votazione complessiva dell’esame di Stato.
Il credito scolastico:
• deve essere attribuito a tutti gli studenti ammessi a frequentare la classe successiva;
• è attribuito in relazione alla media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale;
• è individuato nell’ambito delle bande di oscillazione indicate nelle tabelle ministeriali (allegato A D.Lgs. 62/2017).
	Media dei voti
	Fasce di credito
 III ANNO
	Fasce di credito
 IV ANNO
	Fasce di credito 
V ANNO

	M < 6
	-
	-
	7-8

	M=6
	7-8
	8-9
	9-10

	6 < M ≤ 7
	8-9
	9-10
	10-11

	7 < M ≤ 8
	9-10
	10-11
	11-12

	8 < M ≤ 9
	10-11
	11-12
	13-14

	9 < M ≤ 10
	11-12
	12-13
	14-15


In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell'ultimo anno fino ad un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Partecipano al consiglio tutti i docenti che svolgono attività e insegnamenti per tutte le studentesse e tutti gli studenti o per gruppi degli stessi, compresi gli insegnanti di religione cattolica e per le attività alternative alla religione cattolica, limitatamente agli studenti che si avvalgono di questi insegnamenti.
Il D. Lgs. 62/2017, lo stesso che ha modificato l’esame di Stato per il secondo ciclo, ha abrogato le norme sui crediti formativi. 
Il collegio dei Docenti dell’IIS “E. Fermi” di Sarno, nel PTOF, delibera di tenere in considerazione, oltre la media dei voti, anche: 
· l’assiduità della frequenza scolastica;
· le competenze degli studenti comunque maturate. Di conseguenza, le qualificate esperienze extrascolastiche degli studenti (vedi requisiti indicati sotto) saranno prese in considerazione ai fini dell’attribuzione scolastico dai consigli di classe.
I criteri di attribuzione del credito sono di seguito riportati:
a) con una media superiore a X.5 si attribuisce il massimo della banda di oscillazione agli alunni con un voto di comportamento pari o superiore a nove decimi;
b) con una media uguale di X.5 si attribuisce il massimo della banda di oscillazione agli alunni con un voto di comportamento pari o superiore a nove decimi e in presenza almeno due dei requisiti che verranno di seguito indicati;
c) con una media minore di X.5 si attribuisce il punteggio massimo agli alunni con un voto di comportamento pari o superiore a nove decimi e in presenza di almeno tre dei requisiti che verranno di seguito indicati:
A. [bookmark: _Hlk199153364]numero di assenze non superiori a 100 ore;
B. esperienze di lavoro debitamente documentate con l’indicazione dell’ente a cui sono stati versati i contributi;
C. tirocini formativi/stage in aziende, a titolo gratuito, accompagnate dalla lettera di valutazione del titolare;
D. tirocini formativi/professionalizzanti all’estero per mobilità internazionale debitamente documentati;
E. attestati e titoli di studio che certifichino competenze aggiuntive e/o complementari al corso di studio: ICDL, Corsi di lingua straniera, Certificati di Enti accreditati;
F. attestati di corsi musicali, coreutici, teatrali pluriennali presso Conservatori o Accademie con risultati positivi;  
G. esperienze di volontariato continuative, di durata almeno trimestrale.
H. attività sportiva a livello agonistico;
I. vincitori di concorsi/gare attinenti al corso di studio o in ambito artistico o culturale;
Tutte le certificazioni rilasciate da enti, imprese ed associazioni dovranno essere redatte su carta intestata e firmate dal legale rappresentante o suo delegato.
Il consiglio di classe prenderà in considerazione le qualificate esperienze extrascolastiche ai fini dell’attribuzione del credito scolastico (insieme agli altri criteri adottati) solo se coerenti con i contenuti tematici del corso e se effettivamente rilevanti ai fini del completamento del profilo formativo dello studente.
I requisiti si riferiscono all’anno scolastico in corso e possono essere valutati una sola volta. Essi devono essere debitamente documentati entro il 10 maggio di ogni anno e gli attestati vanno consegnati al coordinatore di classe.
La documentazione – che sarà allegata al fascicolo dello studente - deve riferirsi all’a.s. in corso e deve consistere in un’attestazione proveniente dagli enti, associazioni, istituzioni presso i quali lo studente o la studentessa ha maturato le relative competenze certificate.  
Quanto consegnato ai coordinatori verrà messo a disposizione dei Consigli di classe di maggio, in modo che ogni docente possa prendere visione in tempo utile delle competenze maturate dagli studenti al di fuori della scuola.
Rimane inteso che la partecipazione ai progetti PTOF, PON, PNRR a livello individuale e le attività di PCTO vengono valutate all’interno delle discipline e del comportamento.

Il CONSIGLIO DI CLASSE, in osservanza delle norme e dei criteri citati, dopo approfondito esame delle singole situazioni, 
DELIBERA
la motivata attribuzione del punteggio di credito scolastico come di seguito specificato per ciascun alunno/a ammesso/a all’Esame di Stato:

	Cognome Nome


	Media dei voti con decimali
	PARAMETRI PER L'ATTRIBUZIONE DELLA FASCIA DI OSCILLAZIONE
	Media dei voti finale              
	Totale credito V 
Vedi tabella A D.lgs. 62/2017

	Riepilogo Credito III
	Riepilogo Credito IV
	Totale credito III+IV+V

	
	
	A numero di assenze non superiori a 100 ore
	B. esperienze di lavoro debitamente documentate 
	C. tirocini formativi/stage in aziende, a titolo gratuito
	D. tirocini formativi/professionalizzanti all’estero per mobilità internazionale
	E. attestati e titoli di studio: ICDL, Corsi di lingua straniera, Certificati di Enti accreditati
	F. attestati di corsi musicali, coreutici, teatrali pluriennali
	G.	esperienze di volontariato continuative, di durata almeno trimestrale
	H. attività sportiva a livello agonistico
	I. vincitori di concorsi/gare attinenti al corso di studio o in ambito artistico o culturale
	
	
	
	
	

	
	
	Apporre "X" in corrispondenza dei parametri positivi
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



Si procede, infine, alla compilazione dei modelli recanti l’indicazione degli eventuali debiti formativi assegnati e dei modelli di comunicazione ai genitori di non ammissione alla classe successiva.

4. Compilazione del certificato delle competenze (solo classe seconda)

5. Redazione verbale scrutinio finale.
Viene redatto il verbale dello scrutinio, a cura del coordinatore di classe.


Letto, approvato e sottoscritto il presente verbale, la seduta è tolta alle ore ___ .
Al verbale si allega il tabellone dello scrutinio finale sottoscritto da tutti i componenti.

ALLEGATI:
1. Tabellone dello scrutinio finale;
2. Scheda riassuntiva e valutazione delle attività PCTO
3. 

 	
   IL SEGRETARIO					IL PRESIDENTE DELLA RIUNIONE

 (prof. ______________________)		                                  (DS Carmela CONCILIO)
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